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stazioni, sarebbe stato autorizzato a non oc-
cuparsi p iù dell 'argomento. Ma parve strano 
ad esso che uno dei circondari p iù industr ia l i , 
p iù mani fa t tu r ie r i del Regno r imanesse pr ivo 
di questa benefica ist i tuzione, e quindi lia 
dato incarico al prefe t to di Novara di r inno-
vare le premure, di raccogliere tu t t e le no-
t izie occorrenti, e di fare le proposte neces-
sarie. Appena il prefe t to avrà adémpiuto al 
compito suo, il Governo a te rmini di legge 
provvederà. 

Da quanto Ilo detto r isul ta che se il cir-
condario di Biel la è tu t tora privo di Col-
legi di probi-viri , la responsabi l i tà non è 
del Governo ; e r isul ta anche che il Governo, 
per l 'applicazione della legge del 15 giugno 
1893, ha fa t to più di quanto essa gli impo-
neva di fare. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Garlanda. 

Garlanda. Prendo at to delle dichiarazioni 
del ministro, e spero che egli voglia insi-
stere nel proposito di favorire il sorgere di 
questa ist i tuzione la quale rius3Ìrà benevisa, 
ed è desiderata in fa t t i dalla maggior par te 
così degli indus t r ia l i come degli operai. 

Presidente. Viene l ' interrogazione dell 'ono-
revole Agugl ia al presidente del Consiglio 
ed al minis t ro degli affari esteri « per sapere 
se il Governo i ta l iano intenda di concedere 
il passaggio per Massaua nel l 'Abiss inia ad 
un numeroso manipolo di ufficiali, medici ed 
infermier i russi, i qual i vogliono oggi ap-
prestare dei soccorsi agli scioani fe r i t i nel 
combat t imento del 1° marzo. » 

L 'onorevole sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di par lare . 

Bonin, sotto-segretario di Stato per gli affari 
esteri. L ' in ter rogazione presenta ta dall 'onore-
vole Agugl ia « per sapere se il Governo ita-
liano in tenda di concedere il passaggio per 
Massaua nel l ' Abissinia alla Croce Rossa 
russa... » (L'oratore parla rivolto a sinistra). 

Imbriani. I l deputato sta al centro. 
Bonin, sotto-segretario di Stato per gli affari 

esteri. Grazie tanto ! (Rumori alla tribuna della 
stampa). 

Presidente. Facciano si lenzio! Fa rò sgom-
brare la t r ibuna se i segni di approvazione 
o disapprovazione si r ipeteranno. 

Bonin, sotto-segretario di Stato per gli affari 
esteri. L ' in te r rogaz ione dell 'onorevole Agu-
glia, dicevo, si r i fer isce a f a t t i già successi 
da più di un mese. L 'aver la egli mantenu ta 

mi sembra significhi che egli desidera d i co-
noscere, p iù che le in tenzioni del Governo, 
quale fu la condotta del Governo in quel la 
occasione. Ed io sono pronto a dargl i le spie-
gazioni che egli domanda. 

L ' in te r rogaz ione dell 'onorevole Cirmeni, 
che io credo per affinità di materia, si debba 
raggruppare con questa, porta poi una dici-
tura la quale mi fa presumere che egli sia 
incorso in un lapsus calami. Par la cioè di 
negoziat i che avrebbero avuto luogo t ra la 
Russia e l ' I n g h i l t e r r a ; dovrebbe dire : e 
l ' I t a l i a . . . 

Cirmeni. E uno sbaglio della t ipograf ìa 
della Camera. 

Bonin, sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri. Bene. Io dunque sono pronto a r ispon-
dere ad ent rambi gl i in terrogant i , e sarò l ieto 
se arr iverò ad appagare la loro legi t t ima cu-
r iosi tà . 

I l Governo russo fece al Governo del Re, 
per conto della Croce Rossa di quello S ta to , 
due domande dist inte . I n pr imo luogo si of-
ferse di mandare un distaccamento di quel la 
Croce Rossa a curare i nostr i fer i t i in Af r i ca . 
A questo proposito il Governo del R e fece 
la stessa risposta che la Croce Rossa i ta l iana 
aveva fa t to ad una analoga proposta della 
Croce Rossa germanica. Si rispose, cioè, r in-
graziando, e accennando che il concorso della 
Croce Rossa russa sarebbe stato meglio usu-
frui to, anziché nell ' Er i t rea , a Napoli , dove 
allora cominciavano ad a r r ivare i fe r i t i i ta-
l iani . 

I n seguito, la Croce Rossa i ta l iana, avendo 
accertata la grande esuberanza delle sue ri-
sorse locali, anche re la t ivamente alle esigenze 
della cura dei nostr i fer i t i a Napoli , fece sa-
pere alla Croce Rossa tedesca, che i l suo in* 
tervento sarebbe stato superfluo: e identica 
dichiarazione fece il Governo del Re d ' I ta l ia 
al Governo russo a Piet roburgo. 

I n secondo luogo, il Governo russo, sem-
pre per conto della Croce Rossa, chiedeva 
che si accordasse ad un d 's taccamento della 
Croce Rossa Moscovita, che si recava nel 
campo abissino a curarvi i fer i t i , i l passag-
gio at t raverso le nostre linee, suffragando la 
domanda con elevate considerazioni d 'ordine 
umani tar io : e poiché mancavano motivi cor-
tesi e plausibi l i per un rifiuto, in massima 
il consenso f u accordato. Si seppe in tan to che 
questa spedizione sarebbe par t i ta assai p iù 
presto di quanto si credeva, e il Governo del 


